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Questo libretto contiene anche


4 proposte di via crucis


per 4 venerdi' di Quaresima,


su diversi temi di carita' e di solidarieta':





ANZIANI, CARCERATI, STRANIERI, SFRUTTAMENTO DELLA DONNA





�
INTRODUZIONE





Nel tempo di quaresima e' diffuso il "pio esercizio" (cfr. Sacrosanctum Concilium 13) della Via Crucis: esso nasce da una sensibilita' molto antica.


Fin dai primissimi anni dopo la vicenda di Gesu' i cristiani usavano ripercorrere il tratto di strada dal Getsemani al Golgota, passando per il pretorio di Pilato.


Il percorso non era fatto per suscitare sentimenti disperati, come fosse un funerale, ma per risvegliare la coscienza che Dio Padre rivela il suo amore attraverso la Pasqua di Gesu'. "La Passione di Gesu' e' la nostra Risurrezione". (S. Ignazio di Antiochia).


Ma questa pratica di pieta' non deve rimanere astratta, non puo' rimanere pura riflessione staccata dalla realta'.


Guardiamoci in giro, e cerchiamo di scoprire dove sono le croci oggi, dove Cristo e' presente in modo particolare. Adorare la croce significa adorare il crocifisso, i crocifissi: popoli, persone, bambini, anziani, ammalati, carcerati, stranieri, sfruttati. Tutti hanno una croce pesante da raccontare. Noi vogliamo ascoltarli, come ascolteremmo Cristo. Noi vogliamo aiutarli, come aiuteremmo Cristo. Noi vogliamo stare ai piedi della croce, in preghiera, come Maria, perche' sappiamo che dalla croce viene la vita, perche' sappiamo che i crocifissi della storia dell'umanita' portano con se' la salvezza.


Questo sussidio non contiene delle vie crucis tradizionali. E' una proposta per vivere la Via Crucis in modo piu' meditato, esperienziale, e se possibile, nella dimensione della carita'. Ogni volta viene proposto un gesto di carita': la contemplazione dell'amore di Gesu' sulla croce non ci permette di stare con le mani in mano.


Ogni parrocchia, gruppo, associazione, persona singola, che vorra' lasciarsi ispirare da questo libretto, potra' usarlo come meglio crede. E' solo un'idea. Ognuno di noi potrebbe percorrere nuove vie della croce, proprio perche' non c'e' bisogno di inventarle, ce le abbiamo davanti agli occhi, tutti i giorni: e' sufficiente non chiudere gli occhi.





�
VIA CRUCIS MISSIONARIA


"SULLA PELLE DEI BAMBINI"





PRIMA STAZIONE


GESU' E' CARICATO DELLA CROCE





PROVOCAZIONE


Come mai la prostituzione dei minori, il lavoro schiavo, i bambini soldato, i bambini senza cibo, senza scuola, non sono avvertiti come scandali assoluti? Perché ci si dimentica di certi occhi, di certi sguardi, quando si va al supermercato, si comperano titoli, si apre un conto in banca, si va a votare, persino quando si va in chiesa? Fondamentalmente perché la figura sociale oggi prevalente è quella del cittadino-spettatore. Spettatore in senso letterale, perché passa parecchio tempo davanti allo schermo televisivo; e spettatore in senso lato, in quanto sconsolatamente passivo di fronte a buona parte degli eventi.


Questa sera non vogliamo essere spettatori, ma protagonisti, insieme ai protagonisti dello sfruttamento e della violenza.


Percorriamo una via di croce, ma anche di speranza.





***





Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Presero dunque in consegna Gesù.


Egli, portando la croce da sé, uscì verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota.


Gv 19,16-17





Allora Erode, vistosi ingannato dai Magi, si adirò fortemente e mandò ad uccidere tutti i bambini di Betlemme e dei dintorni, dai due anni in giù, in considerazione del tempo preciso indicatogli dai Magi.


Allora si adempì quanto fu detto dal profeta Geremia:


Una voce s'è udita in Rama, pianto e lamento copioso; Rachele piange i suoi figli e non si vuole consolare, perché non sono più.


Mt 2,16-18





***





IO VORREI


Vorrei che mio padre tornasse vivo dalla guerra.


Lui sta combattendo con lo SPLA (Esercito di Liberazione del Sud Sudan) contro gli arabi.


Non so se tornerà.


Vorrei che non ci sparassero dagli aerei, che non cadessero più le bombe.


Vorrei un po' di pane, del latte e, se ci sono, dei biscotti per mia mamma.


Vorrei una coperta perché quando piove fa molto freddo.


Vorrei tanto che questo mio fratellino non morisse.


Dorme sempre, è solo pelle e ossa e fa fatica a respirare.


Mia mamma dice che è la fame.


Per me vorrei solo un piatto di minestra calda e non avere più la pancia che brontola. Vorrei che tutto questo finisse al più presto. È brutto, troppo brutto.


(Samuel, 13 anni, Sud Sudan)





PREGHIERA


T.: 	Tu ci sei necessario, o Redentore nostro,


L1.: 	Per scoprire la nostra miseria e per guarirla;�per avere il concetto del bene e del male�e la speranza della santità;�per deplorare i nostri peccati,�soprattutto quando le vittime sono i bambini,�e per averne il perdono


T.: 	Tu ci sei necessario,


L2.: 	o grande paziente dei nostri dolori,�per conoscere il senso della sofferenza,�dello sfruttamento, della violenza,�e per dare ad essa un valore di espiazione�e di redenzione.


T.:	Tu ci sei necessario,


L3.:	o Cristo, o Signore, o Dio con noi,�per camminare  nella gioia e nella forza�della tua carità,�fino all’incontro finale con te amato,�con te atteso,�con te benedetto nei secoli





CANTO





PREGHIERA


Tutti: Signore, dirigi i nostri passi sulla via della pace.


L1.: Ricordiamo con dolore le centinaia di migliaia di vite, di bambini e di adulti, storpiate dalle mine di terra e da tanti altri veicoli di morte. Sii vicino, Signore, a tutti questi tuoi figli che soffrono: dona loro il coraggio di perdonare e la speranza nella vita. Noi ti preghiamo.


Tutti: Signore, dirigi i nostri passi sulla via della pace.


L2.: Imploriamo pieta', o Signore, su tutte quelle persone, uomini e donne, che favoriscono l'aborto, negando cosi' la vita. Sii vicino, o Signore, a coloro che possono fare qualcosa per fermare questo terribile genocidio. Noi ti preghiamo.


Tutti: Signore, dirigi i nostri passi sulla via della pace.


L3.: Ricordiamo le centinaia di migliaia di persone che sono morte a causa di ogni forma di violenza, fisica e psicologica. Dona, o Signore, a tutti questi tuoi figli la pace celeste e dona a noi tutti la consapevolezza che dobbiamo lavorare per la pace terrena. Noi ti preghiamo.


Tutti: Signore, dirigi i nostri passi sulla via della pace.


L4.: Imploriamo saggezza, costanza e fortezza, o Signore, per tutti coloro che si adoperano perché produzione, commercio e uso delle armi indiscriminate siano messi al bando. Sii vicino, Signore, ai responsabili delle Nazioni e delle Industrie belliche. perché fermino la produzione di ordigni di morte, di tutti i tipi, in tutti i luoghi e convertano pensieri, capacità e risorse a proteggere e migliorare la vita. Noi ti preghiamo.


Tutti: Signore, dirigi i nostri passi sulla via della pace.





SECONDA STAZIONE


GESU' CADE SOTTO IL PESO DELLA CROCE





Se uno accoglie un solo fanciullo come questo nel mio nome, accoglie me. Ma se uno sarà di scandalo a uno di questi piccoli che credono in me, è meglio per lui che gli sia legata al collo una mola da asino e sia precipitato nel fondo del mare.


Guai al mondo per gli scandali! Infatti, se è inevitabile che avvengano scandali, guai però a quell'uomo per mezzo del quale avviene lo scandalo.


Mt 18,5-7





***





TESTIMONIANZA


Mi chiamo Doy ed ho tredici anni. Lavoro a Bangkok in una fabbrica di borse che è stata premiata come la migliore fabbrica per 1'esportazione. Taglio, cucio e incollo borse, non so quante migliaia alla settimana.


Lavoro 12, anche 14 ore al giorno. Mi fermo solo per mangiare e per dormire. Dormo in una stanza vicina al capannone assieme ad altri ragazzi venuti come me dai villaggi lontani. Qua ci sono da un anno. Mi ci ha portato uno che passa di villaggio in villaggio per assumere persone. I miei genitori mi ci mandarono perché si erano indebitati con un usuraio.


Non sto molto bene di salute. Respiro male, mi lacrimano gli occhi ed ho tutta la pelle piena di bolle. Un operaio più anziano mi ha detto che è colpa della colla.


Mi mancano i miei fratelli e le mie sorelle, non so quando li potrò rivedere. Mi manca la scuola. Forse un giorno potrò tornarci.





RIFLESSIONE


Lo sfruttamento del lavoro minorile è vietato dalla legislazione internazionale che pone dei limiti sia all'età in cui un minore può iniziare a lavorare, sia il tipo di lavoro che può svolgere prima dei 18 anni. Dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (ONU, 10 dicembre 1948)


Art. 4 - Nessun individuo potrà essere tenuto in stato di schiavitù o di servitù. La schiavitù e la tratta degli schiavi saranno proibite sotto qualsiasi forma.





PREZIOSI PER DIO


Dio che è Padre sia misericordioso verso di noi.  Tutti: Kyrie eleison


Dio che è Figlio sia un fratello per noi.


Dio che è Spirito sia amore per noi.


Dio che è Uno unisca noi che siamo molti.


Dio che è Trino vegli su ciascuno di noi.


Dio che è verità cancelli le nostre bugie.


Dio che è vita viva in tutti noi.


Dio l'incomprensibile ci faccia comprendere.


Dio l'inesprimibile dica la parola.


Dio l'incommensurabile allarghi la nostra visione.


Dio l'immutabile ci renda autentici.


Dio l'antico dei giorni eterni sia vicino a noi in questo momento.


Dio della luce inaccessibile ci aiuti a vedere.


Dio del fuoco, che tutto consuma, scaldi il nostro freddo cuore.


Dio dell'aria, che tutto pervade, sia in ciascuno di noi.


Dio dell'acqua, che tutto purifica, lavi le nostre colpe.


Dio della terra, che tutto sorregge, ci ispiri a condividere.


Dio tutto santo insegnaci le tue vie.


Dio tutto misericordioso rendici benevoli l'un l'altro.


Dio onnipotente sii forza nella nostra debolezza.


Dio trascendente attiraci a te.


Dio eterno abbi cura del nostro tempo.


Dio creatore veglia sul mondo.


Dio dell'universo benedici tutto ciò che hai creato.


Eric Doyle





PREGHIERA


L.: Donaci Signore di comprendere che proprio nella croce, nello sfruttamento, nella umiliazione, si manifesta la tua gloria di amore gratuito per 1'uomo, si manifesta la tua natura più intima. Perché tu sei colui che si dona senza limiti, e il tuo donarti così non appare nel tuono, nel vento, nella tempesta, nella potenza del nostro mondo tecnologico, e nemmeno nel nostro benpensare. Piuttosto appare quando tu hai dato tutto fino in fondo, quando non hai più nulla che abbia gia' dato per me, quando una persona sulla terra dara' un bicchiere d'acqua a uno solo di questi piccoli. Questa è la tua gloria.





TERZA STAZIONE


GESU' E' SPOGLIATO DELLE SUE VESTI





I soldati, quand'ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e anche la tunica. 


Gv 19,23





***





TESTIMONIANZA


"L'uomo che mi accompagnò a Bombay lavorava nel bordello, era il gestore. Mi consegnò subito a un cliente molto grasso. Aveva una pancia enorme. Mi venne molto vicino. La madame mi disse di restare calma. Poi mi fece capire cosa dovevo fare. Ma lui era troppo pesante, non riuscivo quasi a respirare".


La piccola Shashi era in trappola, non poteva reagire: "Piangevo a singhiozzo. E più piangevo, più 1'uomo gridava di smettere. A un certo punto cominciò a picchiarmi con una cintura di cuoio. Mi frustò fino a farmi sanguinare. Ma io rimasi immobile, paralizzata, fino a quando se ne andò".


Shashi oggi ha 12 anni, è stata salvata da un blitz della polizia indiana nel febbraio scorso insieme ad altre 218 nepalesi vendute a Bombay. Ma per lei, come per il 70 per cento delle altre giovani prostitute strappate dalle gabbie del Kamathipura durante quel rastrellamento, la polizia è arrivata troppo tardi: Shashi ha contratto 1'Aids, una malattia che nei villaggi del Nepal, dove vengono comprate dai trafficanti di bambine, viene ormai chiamata solo col nome di "malattia di Bombay".





I Paesi europei sono tra gli utenti principali del turismo sessuale. Alla Conferenza di Stoccolma è stata impressionante la denuncia di alcune ONG contro i voli charter di soli uomini alla ricerca del sesso facile e sempre più giovane. Incredibili le pseudo giustificazioni culturali ed economiche, sconcertanti l'incapacità di cogliere la violenza del rapporto sessuale subito per povertà e la schizofrenica identità del professionista per bene, sposato, che si trasforma in pedofilo occasionale per provare emozioni forti. Una realtà che ormai non coinvolge più soltanto i Paesi lontani, ma che trova un terreno fertile anche nei vicini Paesi dell'Est. 


da Aggiornamenti Sociali





CONFESSIONE PUBBLICA


Rit.: Santa Trinità, abbi misericordia.


... di tutti i peccati contro la natura, 1'ambiente e la buona qualità della vita, commessi in questo secolo e millennio.


... di tutte le distruzioni e del sangue delle guerre, mondiali e locali, combattute in questo secolo e millennio.


... di tutte le vittime innocenti dei sistemi ideologici e totalitari, imposti in questo secolo e millennio.


... di tutti i morti per fame e degrado sociale, dovuti a strutture economiche perverse, in questo secolo e millennio.


... di tutti i martiri perseguitati per la giustizia, la fede e la verità, in questo secolo e millennio.


... di tutte le incomprensioni, le intolleranze e le tensioni, consumate fra confessioni religiose diverse, in questo secolo e millennio.


... di tutti gli abusi e le violenze perpetrate sui bambini, sulle donne e sui deboli, in questo secolo e millennio.


... di tutti i lutti e i pianti, causati dalla malavita e da una cattiva amministrazione della giustizia, in questo secolo e millennio.


... di tutti gli aborti e dell'emigrazione forzata di interi popoli, in questo secolo e millennio.


... di tutte le forme di alienazione e di pedagogia fasulla, proposte in questo secolo e millennio.


... di tutte le contro-testimonianze, offerte dai cristiani, in questo secolo e millennio.


.. . di tutte le omissioni di bene fatte per paura, egoismo, superficialità e scarsità di fede, in questo secolo e millennio.





PREGHIERA


L.: Perché la sofferenza?


Perché la solitudine?


Quante invocazioni ascoltate questa sera!


Ascolta, Signore, queste invocazioni!


Io grido verso di te in nome di tutti coloro che


non hanno più la forza di gridare,


in nome di tutti i bambini non nati,


in nome di tutti i bambini maltrattati,


in nome di tutte le bambine violentate,


in nome di tutti quelli che non sanno chi invocare.


Ma, Signore, tu mi metti sulla strada


dei miei fratelli piu' piccoli, per ascoltarli.


Liberami da quanto mi impedisce di ascoltare.





QUARTA STAZIONE


LA MORTE DI GESU'





Gesù disse: “Tutto è compiuto”; e, chinato il capo, rese lo spirito.


Gv 19,30





Guai a voi che siete ricchi, perché avete già la vostra consolazione.


Guai a voi che adesso siete sazi, perché avrete fame.


Guai a voi che ora ridete, perché sarete tristi e piangerete.


Guai a voi, quando tutti gli uomini diranno bene di voi;


allo stesso modo, infatti, facevano i loro padri con i falsi profeti.


Lc 6,24-26





***





RIFLESSIONE


A facilitare 1'utilizzo dei bambini nell'esercito sono arrivate le armi "adatte": leggere, facili da usare e da smontare anche da bambini di 10 anni, come il fucile M16 di produzione americana, oppure l'AK-47 di produzione russa. Con un'arma d'assalto di questo tipo, anche un bambino diventa un elemento valido per combattere.


E dove il conflitto dura piu' a lungo, come in alcune decennali guerre civili africane, gli adolescenti diventano uno strumento bellico prezioso. Nel 1986, in Uganda, l'Esercito di resistenza na�zionale aveva tra le sue fila, secondo le stime, 3 mila adolescenti, molti dei quali di età inferiore ai l6 anni, tra cui figuravano ben 500 bambine. Molti di questi erano orfani.


Lo stesso è avvenuto con drammatica regolarità in Sudan: la guerriglia d'opposizione del Sudan meridionale si è avvalsa ampiamente di bambini-soldato. 


In molti paesi in guerra i piccoli soldati sono sottoposti ad addestramenti duri sottoponendoli ad un breve periodo di terrore e di abuso fisico per farli adattare alle situazioni di violenza: nel tentativo di farne dei guerrieri feroci! Questo è accaduto recentemente in Sierra Leone, dove il Fronte Unito Rivoluzionario ha compiuto numerose incursioni nei villaggi per catturare e far entrare nei suoi ranghi i bambini, costringendoli poi ad assistere alle torture e alle esecuzioni dei loro stessi congiunti. Questi bambini, resi fuorilegge e brutalizzati, spesso riforniti di droghe sintetiche come il crack o altri allucinogeni, sono stati condotti nei villaggi limitrofi per ripetere attivamente lo stesso "esercizio".


I bambini sono diventati carne da mandare al macello, come nella guerra tra Iran e Iraq: i piccoli soldati venivano mandati avanti per primi, a ondate, sui campi minati. Già, perché, come militari, i minori vivono sulla propria pelle anche questo paradosso: sono spesso i piu' sacrificabili.





TESTIMONIANZA


"Alla fine ho letto un messaggio. Ecco cosa ho detto: Improvvisamente, inaspettatamente, qualcuno sta utilizzando la violenza di una guerra che mi terrorizza per strapparmi in modo brutale dalle rive della pace, da splendide amicizie, dai giochi, dagli affetti, dalla gioia. Mi sento come un nuotatore che è stato costretto, contro la sua volontà, a tuffarsi nell'acqua ghiacciata. Sono stordita, triste, infelice e spaventata e mi chiedo dove mi stiano portando, mi chiedo perché abbiano portato via la pace dalle rive serene della mia infanzia. Accoglievo ogni nuovo giorno con allegria, perché aveva una sua bellezza. Ero felice di vedere il sole, di giocare, cantare, in poche parole avevo un'infanzia felice. Non ne desideravo una migliore. A poco a poco mi stanno venendo meno le forze; non riesco più a nuotare in queste gelide acque".


dal Diario di Zlata








TESTIMONIANZA DI CLAUDIO MONICI, Inviato Speciale di Avvenire





CANTO DEI BAMBINI





QUINTA STAZIONE


GESU' RISORGE: VITA E DIGNITA'





In quell'occasione Gesù prese a dire: "Mi compiaccio con te, o Padre, Signore del cielo e della terra, che hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e ai saggi e le hai rivelate ai semplici.


Sì, Padre, poiché tale è stato il tuo beneplacito.


Tutto mi è stato dato dal Padre mio: nessuno conosce il Figlio se non il Padre e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio voglia rivelarlo".


Mt 11,25-27





PREGHIERA


L.:	Ma se Lui è con noi finché durano i tempi,�non aspettiamo l’ultima ora per incontrarlo.


Genitori:	Puntiamo lo sguardo, cerchiamo il volto,�scopriamolo, nascosto come un fuoco�sotto la scorza della terra, e nel volto dei nostri figli.


L.:	Ma se Lui è con noi mentre intorno è violenza,�non ci illudiamo che sia assente dove si muore.


Educatori, Insegnanti, Allenatori:�Muoviamoci in fretta, volgiamo a Lui la nostra pazienza,�e tutta la nostra passione educativa,�andiamo verso l’uomo dei dolori che ci fa segno sulla croce.


L.:	Ma se Lui è con noi quando pesa la prova�nessuno creda d’esser fedele senza invocarlo.


Sacerdoti e Diaconi:�Tendiamo la mano, gridiamo a Lui la nostra speranza:�sappiamo riconoscere dal passo�colui che brucia il nostro male�e sostiene le nostre comunita'.


L.:	Ma se Lui è con noi come all’alba di Pasqua,�nessuno manchi all’appuntamento�del sangue sparso.


Tutti:	Prendiamo il pane, beviamo il vino del nostro passaggio;�apriamogli le porte: tutto ha dato,�Lui che ci amò fino alla fine.





TESTIMONIANZA E "CONSEGNA DALLA MISSIONE"…


Noi del Movimento dei meninos e meninas de rua (bambini di strada) scriviamo un giornale per denunciare quello che stiamo vivendo, soprattutto i problemi con la polizia: percio' c'è una grande urgenza di denunciare, perché questa denuncia arriverà al governo, alle autorità e anche alla popolazione, al resto della gente, perché anche l'altra gente possa conoscere i problemi che abbiamo noi minori. Così noi ci siamo organizzati ed abbiamo deciso di fare un giornale per raccontare tutto quello che succede ai minori. Denunciarlo lì.


II giornale ha due pagine, solo due fogli e lì ci mettiamo tutto quello che succede, per esempio, quando un bambino viene preso e la polizia lo picchia, quando è violentato, poi quando esce va al Movimento, e si scrive sul giornale tutto quello che gli è successo. L'idea è quella di arrivare ad un numero sempre maggiore di persone.


Adesso, come ultima cosa, alcuni bambini lavorano vendendo questo giornale del Movimento, una metà del guadagno rimane a loro e l'altra al Movimento per comprare più carta e stampare altri giornali.


Marta, 11 anni, Brasile





ORAZIONE CONCLUSIVA





BENEDIZIONE





CANTO FINALE


�
SECONDA SETTIMANA DI QUARESIMA





VIA CRUCIS DELL’ANZIANO E DELL’AMMALATO





PRIMA STAZIONE


GESU’ ANNUNCIA LA PASSIONE





Poi disse a tutti: "Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la propria croce ogni giorno e mi segua. Poiché chi vorrà salvare la propria vita la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia la salverà".


Lc 9,23-24





Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorati di Dio, che aspettava il conforto d’Israele; lo Spirito Santo, che era su di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia  del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio;  mentre i genitori vi portavano il  bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio.


Simeone li benedì e a Maria, sua madre, disse: "Ecco, egli è posto per la caduta e per la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione".


Lc 2,25-28.34





***





Ho detto al Signore a 96 anni: non sono invecchiato, ma ho conosciuto più giovinezze. Risvegliarmi ogni giorno mi stupisce e quando apro gli occhi ho l’impressione di cambiare registro dei sogni, pensando alla realtà.


Sono molto più libero che a vent’anni, quando ancora sapevo poco della vita ed il mio sapere era solo quello degli altri. Ora che sono più vicino alla morte percepisco il tempo in modo più vero, profondo e lucido. L’esperienza del tempo è stupenda, è esperienza di libertà. Quando penso che invecchiare significa avvicinare l’incontro con Dio allora mi libero da tutti i fantasmi, da tutte le illusioni che mi pesano.


Jean Guitton, 96 anni





età della vita, Vita e Pensiero Milano 1986





SECONDA STAZIONE


GESU’ PORTA LA CROCE





Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Presero dunque in consegna Gesù. Egli, portando la croce da sé, uscì verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota,


Gv 19,16-17





La parola della croce è infatti stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti, e l'intelligenza degli intelligenti riproverò. Dov'è il sapiente? Dov'è lo scriba? Dove l'intellettuale di questo mondo? Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo?


1 Cor 1,18-20





***





Molti miti della cultura giovanile si fanno apertamente beffe dei vecchi. Gli adulti si defilano. Tentano di restare il più a lungo possibile tra i “giovani”, o almeno non troppo lontano. Quando proprio non è più possibile “fare i giovani”, e le rughe e i capelli non consentono ulteriori mimetismi, gli adulti si rassegnano a organizzare e denominare opportunamente una serie di tappe che li designano come persone mature, cresciute, affidabili - che sempre però li tengano lontano dall’orribile “esercito dei vecchi”.


E’ possibile che noi non riusciamo a vedere nei vecchi quella risorsa che altre culture facilmente riconoscono? Che noi non riusciamo a valutare l’importanza della trasmissione culturale diretta?


Basta dare uno sguardo a culture differenti dalla nostra, o anche ad epoche passate, per scoprire visioni totalmente diverse della vecchiaia e anche modi di “essere vecchi” totalmente diversi da quello attuale.


Giuseppe Mittoli





TERZA STAZIONE


GESU’ INCONTRA  LA GENTE DI GERUSALEMME





Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su  di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. Allora cominceranno a dire ai monti: cadete su di noi! E ai colli: copriteci!


Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?”


Lc 23,26-31





Che i vecchi siano sobri, dignitosi, prudenti, sani nella fede, nella carità e nella pazienza. Anche le donne anziane abbiano un comportamento quale si addice ai santi; non siano malediche né schiave del molto vino, ma piuttosto maestre di bontà, ad essere prudenti, caste, attaccate ai loro doveri domestici, buone, sottomesse ai loro mariti, perché non sia vituperata la parola del Signore.


Tt 2,1-5





***





Oggi passi per le vie del nostro paese. Un grande caseggiato appare, è il ricovero per gli anziani. Gesù, Tu entri con la tua Croce e che vedi? Il fior fiore della sofferenza, e parli: “Io, Uomo della Sofferenza, Uomo della Croce, sono qui con  voi, in mezzo a voi; depongo per un momento il mio carico e soppeso il vostro, Miei cari fratelli e sorelle; noi, che viviamo la sofferenza, siamo avvolti nel Mistero Salvifico. C’è tra voi chi soffre nel buio dell’incoscienza, chi soffre con drammatica rassegnazione, chi soffre tacitamente con Fede. Ma tutte le lacrime del vostro soffrire, di qualsiasi natura siano, sono raccolte nel Calice del  Dolore e, unite alle Mie, raggiungono un valore immenso nel progetto della Redenzione.


Tutti voi, che seguite questo singolare cammino, dovreste piegare le ginocchia e chinare il capo con umiltà e dire il vostro grazie a questi fratelli che vivono con Me il Progetto Redentivo”.


Bongiorni Maria





TERZA STAZIONE


GESU’ MUORE SULLA CROCE





Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò.


Lc 23,44-46





Il vivente, il vivente è quello che ti loda, come faccio io oggi. Il padre farà conoscere ai figli la tua fedeltà. Il Signore ci salva! Per cui canteremo sulle cetre tutti i giorni della nostra vita nel tempio del Signore.


Is 38,19-20





***





Chiesi a Dio di essere forte per eseguire progetti grandiosi, ed Egli mi rese debole per conservarmi nell’umiltà.


Domandai a Dio che mi desse la salute e realizzare grandi imprese: Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio.


Gli domandai la ricchezza per possedere tutto, e mi ha lasciato povero per non essere egoista.


Gli domandai la ricchezza per possedere tutto, e mi ha lasciato povero per non essere egoista.


Gli domandai il potere perché gli uomini avessero bisogno di me, ed Egli mi ha dato l’umiliazione perché io avessi bisogno di loro.


Domandai a Dio tutto per godere la vita, e mia ha lasciato perché io potessi essere contento di tutto.


Signore, non ho ricevuto la vita, e mi ha lanciato la vita perché potessi essere contento di tutto.


Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo, ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno e quasi contro la mia volontà. Le preghiere che non feci furono esaudite. Sii lodato o mio Signore: fra tutti gli uomini nessuno possiede più quello che ho io!


Kirk Kilgour, campione di pallavolo (a 28 anni perse l’uso degli arti)





QUINTA STAZIONE


GESU’ RISORGE: SPERANZA E VITA





Ma alcune donne, delle nostre ci hanno sconvolti; recatasi al mattino al sepolcro e non avendo avuto anche una visione di  angeli, i quali affermano che è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l’hanno visto”


Lc 24,22-26





Alzati davanti a una testa bianca, onora la presenza dell'anziano e temi il tuo Dio. Io sono il Signore.


Lv 19,32





***





La sapienza: “Questo si addice agli anziani: saper consigliare! Quanto si addice la sapienza ai vecchi, il consiglio e la prudenza agli uomini venerandi! L’esperienza è corona degli anziani, loro gloria è il timor di Dio” (Sir 25,4-6). Non rifiutarti di ascoltare i vecchi, poiché essi hanno imparato dai loro padri; acquisterai così l’intelligenza per rispondere quando occorrerà” (Sir 8,9).


Poi, la profezia: basti pensare ai due anziani del Vangelo di Luca, Simeone e Anna, profeti del Cristo. La profezia, cioè il dono di saper guardare la realtà con occhio contemplativo e distaccato, per coglierne la prospettiva. La terza età è “mattino di speranza”, perché in essa si avvertono alle porte i passi del Signore che viene a giudicare la terra. E’ significativa l’affermazione del salmo 92: l'empio verrà sradicato per sempre, mentre il giusto “anche da vecchio, sarà pieno di vitalità e verdeggiante per proclamare che giusto è il Signore, e in lui non c’è ingiustizia” (Sal 92,15-16)


Infine la forza dell’annuncio: “ Nella vecchiaia e nelle canizie, Dio, non abbandonarmi, perché io annunzi la tua potenza, e a tutte le generazioni le tue meraviglie”. (Sal 71,18)


Sono questi alcuni tratti antropologici e sapienzali, appena accennati, colti qua e là nelle Scritture, che dipingono il volto luminoso dell’anziano. Un anziano che ha accettato consapevolmente la propria condizione e la propria età, cogliendone ogni aspetto come dono prezioso per sé e per gli altri.


Giuseppe Mittoli





---





IDEE PER UNA VIA CRUCIS DI CARITA’


Partire da un ricovero


Oppure svolgerla totalmente in un ricovero.


Presentare al termine della via crucis in progetto Caritas a favore degli anziani


Suggerire dei libri di approfondimento o dei films


Scrivere ad un anziano solo, adottarlo, se possibile visitarlo.





FILM PER RIFLETTERE 


- LA VEDOVA AMERICANA


di Beeban Kidron, Usa 1992, con Shirley MacLaine e Marcello Mastroianni.


Dopo trentasette anni di matrimonio dedicati alla famiglia, Pearl, rimasta vedova, ritiene di dover continuare a svolgere il ruolo di madre apprensiva con le proprie figlie.


- LA CASA DEL SORRISO 


di Marco Ferreri, Italia 1995, con Von Ingrid Thulin Dado Ruspoli, Enzo Cannavale.


Film provocatorio sugli ospiti di una casa di riposo. Vincitore dell’Orso d’oro a Berlino.


- GLI ANNI DEI RICORDI


di Jocelyn Moorhouse, Usa 1996, con Winona Ryder, Ellen Burstin, Anne Bancroft.


Una  studentessa di antropologia trascorre l’estate a casa della nonna e della prozia, cercando di finire la sua tesi di laurea.





LIBRI PER APPROFONDIRE


- FULVIO SCAPARRO, Storie del mese azzurro. Variazioni sulla dignità dei vecchi.  Rizzoli, Milano 1998, pp. 188,


L. 25.000. Lo psicologo-scrittore racconta come in un romanzo storie di anziani, …”vecchi-matti”, ma solo in apparenza.


- ANNIE ERNAUX, Non sono più uscita dalla mia notte, Rizzoli, Milano 1998, pp. 112, L. 18.000.


L’autrice narra l’esperienza di accompagnamento alla morte della propria madre, affetta dal morbo di Alzeheimer.


�
TERZA SETTIMANA DI QUARESIMA





VIA CRUCIS DEI CARCERATI





PRIMA STAZIONE


GESU’ PIANGE SU GERUSALEMME





Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi quelli che ti sono mandati, quante volte ho tentato di raccogliere i tuoi figli, come la gallina raduna i suoi pulcini sotto le ali e voi non avete voluto! Ecco: la vostra casa vi sarà lasciata deserta. Vi dico infatti: da ora in poi non mi vedrete, fino a quando non direte: "Benedetto colui che viene nel nome del Signore!"”.


Mt 23,36-38





 “Nessuno può servire a due padroni; poiché o odierà l'uno e amerà l'altro, oppure si affezionerà all'uno e trascurerà l'altro. Non potete servire a Dio e a mammona”.


Mt 6,24





***





Volere, sempre volere


Soldi, benessere, potere e sesso.


Niente conta di più al mondo.


Tutto ti appare come un girotondo.


Ed il limite sfugge, non ti basta mai.


Questo sarà il motivo, di tanti guai.


Volere troppo, non accontentarsi mai.


Uomo, tu vuoi sempre di più di quello che hai.


Viaggi, case, macchine lussuose.


Ti sembra che tutto ti sia dovuto.


Vuoi sempre di più, di ciò che hai avuto.


Attento che un giorno in galera potrai andare.


E lì anche le più banali cose, dovrai desiderare


Ricorda, che anche alla tua salute è utile pensare


Senza di essa, i soldi nulla possono dare


Ma bada, che quando l’effimero ti sovrasterà


Dopo la salute i soldi, un’altra cosa che ti mancherà


L’amore! quello puro meraviglioso che ti stordirà


Quello si che ti basterà.


Leonardo Sichera (dal Carcere di San Vittore)


 


SECONDA STAZIONE


GESU' E' VENDUTO PER TRENTA DENARI





Quando Giuda il traditore seppe che egli era stato condannato, preso da rimorso, riportò ai sommi sacerdoti e agli anziani le trenta monete d'argento e disse: “Ho peccato tradendo il sangue innocente!”. Essi risposero: “Che c'importa? Te la vedrai tu!”. Egli, gettate le monete d'argento nel tempio, si allontanò e andò ad impiccarsi.


Mt 27,3-5





Poi dirò a me stesso: Bene! Ora hai fatto molte provviste per molti anni. Ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti". Ma Dio gli disse: "Stolto, questa stessa notte dovrai morire, e a chi andranno le ricchezze che hai accumulato?". Così accade a chi accumula ricchezze solo per sé e non si arricchisce davanti a Dio”.


Lc 12,19-21





***





Povero Giuda, povero fratello nostro! Il più grande dei peccati, non è quello di vendere Cristo, è quello di disperare. Anche Pietro aveva negato il Maestro, e poi lo ha guardato e s’è messo a piangere. E il Signore lo ha ricollocato al suo posto; il vicario! Tutti gli apostoli hanno abbandonato il Signore, e son tornati. E il Cristo ha perdonato loro, e li ha ripresi con la stessa fiducia. Credete che non ci sarebbe stato posto anche per Giuda, se avesse guardato almeno a un angolo o a una svolta della strada della “via crucis?” La salvezza sarebbe arrivata anche per lui.


Povero Giuda! Una croce e l’albero di un impiccato, dei chiodi e una corda! Provate a confrontare queste due fini. Voi mi direte: “muore l’uno e muore l’altro”. Io però vorrei domandarvi quale è la morte che voi eleggete: sulla croce come il Cristo, nella speranza del Cristo; o impiccati, disperati, senza niente davanti? Perdonatemi se questa sera, che avrebbe dovuto essere di intimità, io vi ho portato delle considerazioni così dolorose. Ma io voglio bene anche a Giuda: è mio fratello, Giuda. Pregerò per lui anche questa sera, perché non lo giudico, io non condanno. Dovrei condannare me.


"Nostro Fratello Giuda" (da una predica di don Primo Mazzolari)





TERZA STAZIONE


GESU' E IL BUON LADRONE





Uno dei malfattori che erano stati crocifissi, lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!”.  Ma l'altro lo rimproverava: “Non hai proprio nessun timore di Dio, tu che stai subendo la stessa condanna?  Noi giustamente, perché riceviamo la giusta pena per le nostre azioni, lui invece non ha fatto nulla di male”.  Poi aggiunse: “Gesù, ricòrdati di me, quando andrai nel tuo regno”. Gesù gli rispose: “In verità ti dico: oggi, sarai con me in paradiso”. 


Lc 23,39-43





Perciò ti dico: i suoi molti peccati le sono perdonati, perché ha molto amato. Colui invece al quale si perdona poco, ama poco.


Lc 7,47





***





Venerdi’ 4 febbraio, ho ricordato nella mia preghiera una Donna, Carla Tacher, giustiziata in questo giorno 2 anni fa, nel braccio della morte nel Texas. Ho riletto in questi giorni la Lettera che aveva spedito al Governatore Bush, per chiedere la Grazia: passare dalla Pena di Morte…alla Pena dell’Ergastolo! Considero questo documento, 7 cartelle, come una pagina di Vangelo!


Carla riconosce fino in fondo tutto il Male che ha commesso: senza dare colpe a nessuno: ne alla madre che la fece prostituire con i suoi amici a soli 14 anni, ne alla droga che le fece commettere due omicidi tremendi, ne alla società che non l’ha aiutata a guarire!


Scrive:” Conosco il demonio che era dentro di me allora, ero legata al Male la mia vita fu di violenza. Un’occhiata sbagliata bastava per farmi andare fuori di me…


Ma da quando ho conosciuto il Signore nulla è più riuscito a farmi commettere un gesto di violenza: in questi 14 anni di braccio della morte Gesù, con il sui perdono, è entrato nel mio cuore! …Se decidete che dovrete uccidermi, fatelo basandovi solo sulla brutalità del mio Crimine…Ma per favore non basatevi su di me come rischio futuro per la società, perché io ora sono cambiata”.


Carla fece esperienza del Perdono di Dio, a tal punto da andare incontro alla morte con queste parole: “ Vi amo tutti… spero che la mia morte vi dia pace…di nuovo chiedo perdono alle famiglie che ho colpito…ora vado incontro a Gesù, vi aspetto tutti in Paradiso, Lui ha già preparato un posto per me…”


Distesa su un lettino, con le braccia aperte, a forma di Croce…La Giustizia di questa Terra infilzò, nel corpo di Carla, tre siringhe con il Veleno, come tre furono i chiodi di Cristo in croce, e la Uccise…


Non mi sorprenderò se un giorno questa Donna, di nome Carla, sarà proclamata Beata: anche la Maddalena, da peccatrice diventò Santa.


Padre Latast, alle detenute diceva sempre: “ dai grandi peccatori possono nascere i più grandi Santi nella Chiesa”


Non esiste nessun peccato che non può essere perdonato!


da una predica di Don Alberto Barin, cappellano a S. Vittore





QUARTA STAZIONE


GESU’ MUORE SULLA CROCE





Dall'ora sesta fino all'ora nona si fece buio su tutta la terra. Verso l'ora nona Gesù a gran voce gridò: “Elì, Elì, lemà sabachthanì?”. Cioè: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. Alcuni dei presenti, uditolo, dicevano: “Egli chiama Elia”. E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la imbevve di aceto e l'avvolse intorno a una canna per dargli da bere. Ma gli altri dicevano: “Aspetta. Vediamo se viene Elia a salvarlo”. Ma Gesù emise di nuovo un forte grido ed esalò lo spirito.


Mt 27,45-50





Alla fine mandò il proprio figlio, pensando che avrebbero avuto riguardo di suo figlio. Ma i vignaiuoli, vedendolo, dissero fra sé: "E' l'erede. Orsù, uccidiamolo; così avremo la sua eredità". Lo presero dunque e, portatolo fuori della vigna, lo uccisero.


Mt 21,37-39





***





Caro Santo Padre,


scrivo a lei queste prime parole del nuovo anno.


Grazie per avere parlato con forza in favore del condannato a morte Joseph O’Dell. Sebbene non sia possibile provarlo, sono convinta che il suo intervento abbia contribuito molto a salvare la vita di Joseph. Egli non è stato giustiziato il 18 dicembre. Joseph O’Dell è ancora vivo sebbene, un dopo un così lungo travaglio, si trovi in grave stato di choc. Piange di continuo, mentre ripete “hanno cercato di uccidermi”.


“Prego Dio perché sostenga le mie gambe”  mi hanno detto i condannati prossimi all’incontro con la morte, e dal profondo della mia anima ho trovato me stessa nel rispondere loro: “Guardami. Guarda il mio volto. Sarò per te il volto di Dio”. In simili circostanze il vangelo di Gesù è ridotto all’essenziale: vita, non morte; pietà e compassione, non vendetta. Quel che è certo, Padre Santo, è che il Signore oggi non ci chiede di avallare i governi che torturano e uccidono, anche quando si tratta di colpevoli di crimini terribili.


dalla Lettera di Sister Helen Prejean a Giovanni Paolo II, 1 Gennaio 1997





QUINTA STAZIONE


GESU’ RISORGE: LIBERTA’ E VITA





Ecco, vi dico un mistero: non tutti morremo, ma tutti saremo trasformati: in un istante, in un batter d'occhio, all'ultima tromba; suonerà infatti la tromba, i morti risorgeranno incorrotti e noi saremo trasformati. Questo corpo corruttibile deve rivestire l'incorruttibilità e questo corpo mortale rivestire l'immortalità.


1 Cor 15,51-53





Diceva ancora: “A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio? Ovvero: con quale parabola lo rappresenteremo? E' come un granello di senapa che, quando viene seminato sulla terra, è il più piccolo dei semi che sono sulla terra; ma una volta che è stato seminato, cresce e diventa più grande di tutti gli erbaggi e produce rami tanto grandi che gli uccelli del cielo possono rifugiarsi sotto la sua ombra”.


Mc 4,30-32





***





- Don Giorgio, lei è “in prigione” da quarant’anni….


- Mi sono accorto di stare in carcere dopo trent’anni che c’ero dentro. A San Vittore ero arrivato nel 1955. All’inizio stavo anche al Beccaria con i minori. E sono qui per annunciare il Vangelo non solo per i detenuti, ma a tutti gli uomini, agenti, avvocati, direttore. Spesso la fede non manca, semplicemente non è più praticata. Ma quando ne risentono parlare in loro affiora un sentimento religioso insospettabile. A San Vittore ci sono detenuti che si sono riavvicinati alla fede, anzi alcuni che hanno commesso delitti anche gravi testimoniano poi una grande fede, molto più di tante persone considerate perbene. Alla domenica ci sono dice messe- dico dieci- per permettere di partecipare a tutti quelli che vogliono. Un buon gruppo ha aderito alla catechesi, si prepara alla cresima, al battesimo. In alcuni emerge anche il pentimento e si accostano ai sacramenti, molti altri non se la sentono di tornare indietro così apertamente. Ma l’apertura del cuore c’è. Sono io che a volte mi scontro con i problemi concreti: la figura del cappellano delle carceri è sì inserita nel sistema ma è a se stante: per testimoniare  veramente il Vangelo a volte bisogna entrare in conflitto con la struttura.


da un'intervista a Don Giorgio Caniato, da 41 anni tra i detenuti di Milano





AMMONIMENTO A TE CHE SEI LIBERO


Se tu conoscessi il mistero immenso 


della detenzione, dove ora io mi trovo.


Se potessi vedere e sentire


quello che io, che vivo tra queste buie mura,


vedo e sento


soffocato, umiliato, annientato.


Rifletteresti prima di sbagliare.


Io non ho riflettuto e sto pagando.


E amaramente penso ai miei cari.


Che ingiustamente soffrono a causa mia.


Anonimo





---





IDEE PER UNA VIA CRUCIS DI CARITA’


Scrivi una lettera ad un carcerato che conosci, per dire la vicinanza della comunità


Raccogli materiale utile per il carcere (matite, carta da lettera, francobolli, sapone, shampoo): per informazioni, Don Alberto Barin, presso la parrocchia Angeli Custodi, Milano


Intenzione di preghiera settimanale per i carcerati


Un libro per approfondire: Carlo Maria Martini, "Sulla Giustizia", Mondadori


Un film per riflettere: “Campo corto”, realizzato dai detenuti di San Vittore


�
QUARTA SETTIMANA DI QUARESIMA





VIA CRUCIS DELLO STRANIERO





PRIMA STAZIONE


GESU' DONA SE STESSO NELL'EUCARESTIA





Mentre ancora mangiavano, egli prese il pane, lo benedì, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Prendete! Questo è il mio corpo”.


Mc 14,22





Quindi dirà a quelli che stanno alla sinistra: "Andate via da me, o maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e i suoi seguaci. Poiché: ebbi fame e non mi deste da mangiare, ebbi sete e non mi deste da bere, ero pellegrino e non mi ospitaste, nudo e non mi copriste, infermo e in carcere e non veniste a trovarmi".


Mt 25,41-42





***





Da questo “lager” che è Korogocho, da quest'Africa martoriata grido con forza (ho solo la forza della voce!) che non abbiamo nessun diritto di celebrare Giubilei se non c'è almeno la volontà di pentimento e di cambiare radicalmente rotta (penso che 1'unica teologia che 1'Occidente può permettersi di sviluppare è quella della penitenza). L'unico Giubileo che possiamo celebrare è quello della vita (parola chiave dell'esperienza religiosa tradizionale africana), celebrato con tutti gli uomini di buona volontà e con i seguaci delle varie e feconde tradizioni religiose mondiali.


Nonostante tutto credo che la vita vincera', che l Giubileo lo vedremo tra mille difficolta', dentro questa martoriata storia umana. E' questo che per me rende la vita cosi' bella: perche' e' tutta da inventare.


"E vidi un cielo nuovo e una terra nuova" (Ap 21,1). E' il Giubileo che attendiamo con ansia.


Alex Zanotelli





SECONDA STAZIONE


GESU' E' ABBANDONATO DAI DISCEPOLI





Poi, rivolto alla folla, disse: “Siete venuti a prendermi con spade e bastoni come si fa per un brigante. Ogni giorno ero nel tempio a insegnare e non mi avete preso. Tutto ciò è accaduto affinché si adempissero le Scritture dei profeti”. Allora tutti i discepoli, abbandonatolo, si diedero alla fuga.


Mt 26,55-56





Perciò, se uno mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli. Se invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli”.


Mt 10,32-33





***





Dovreste conoscere ciò che vuole dire povertà, forse la nostra gente ha molti beni materiali, forse ha tutto, ma credo che se guardiamo nelle nostre case, vediamo quanto è difficile talvolta trovare un sorriso e il sorriso è il principio dell'amore. Allora incontriamoci con un sorriso perché il sorriso è il principio dell'amore e una volta che abbiamo cominciato I'un I'altro a amarci diviene naturale fare qualcosa per gli altri.


Preghiamo quindi per le nostre sorelle, per me e per i nostri fratelli affinché rimaniamo fedeli al dono di Dio, all'amore verso di Lui e preghiamo di servire Lui aiutando insieme a voi i poveri. Quello che abbiamo fatto non sarebbe stato possibile se voi non aveste condiviso con noi le nostre preghiere tramite le vostre offerte [...]


Qualche giorno fa ho ricevuto 15 dollari da un uomo che è costretto a letto da vent'anni e 1'unica parte del corpo che può muovere è la sua mano destra. La sola cosa che gli dà sollievo è fumare. Allora mi ha detto: io non fumo per una settimana e ti mando questo denaro. Deve essere stato un sacrificio terribile per lui, eppure è bello come egli ha dato un suo contributo con cui abbiamo comprato del pane e lo abbiamo dato a chi era affamato, quel malato ha dato con gioia qualcosa che con gioia è stato ricevuto. Tutto ciò è un dono di Dio dato a noi per dividere il nostro amore con altri.


Madre Teresa di Calcutta





TERZA STAZIONE


LE MANI LAVATE





Pilato, visto che non otteneva nulla e che, anzi, stava sorgendo un tumulto, prese dell'acqua e si lavò le mani davanti alla folla dicendo: “Sono innocente del sangue di questo giusto: voi ne risponderete”. E tutto il popolo rispose: “Il suo sangue è su noi e sui nostri figli!”.


Mt 27,24-25





“Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto. Infatti chi chiede riceve; chi cerca trova; a chi bussa sarà aperto. C'è forse un uomo fra voi che, se suo figlio gli chiede un pane, gli darà un sasso? Oppure: se gli chiede un pesce, gli darà un serpente? Se dunque voi, anche se cattivi, sapete dare doni buoni ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quanti gliene fanno richiesta?”.


Mt 7,7-11





Chi assedia le nostre vite di cittadini laboriosi, coscienziosi e pii? Chi scompagina il nostro meritato, tranquillo vivere, le nostre giornate altrimenti limpide, serene e perfino felici? Chi vuol strapparci di mano lo scettro della civiltà o, peggio, sforacchiarci 1'ombrello dell'Euro, garanzia di spensierato e permanente shopping? Chi ci costringe a sbirciare il mondo dal buco della serratura di case, quartieri e città mai abbastanza blindati?


Perbacco, sono gli immigrati! Questa luminosa e definitiva verità 1'hanno scandita nelle scorse settimane i leader dei maggiori partiti politici.


C'è qualcosa di inquietante e di disarmante in questa isteria che si 	rifiuta di distinguere il delinquente dall'immigrato, che riduce la migrazione a problema di ordine pubblico, che vuole ignorare il burrascoso contesto internazionale fucina degli spostamenti di massa.


da Nigrizia





QUARTA STAZIONE


GESU' MUORE IN CROCE





Gesù emise di nuovo un forte grido ed esalò lo spirito. Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due da cima a fondo, la terra tremò e le rocce si spaccarono; le tombe si aprirono e molti corpi dei santi che vi giacevano risuscitarono. Infatti dopo la risurrezione di lui uscirono dalle tombe, entrarono nella città santa e apparvero a molti. Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quanto accadeva, furono presi da grande spavento e dicevano: “Davvero costui era Figlio di Dio!”.


Mt 27,50-54





In verità, in verità vi dico: se il grano di frumento, caduto per terra, non muore, resta esso solo. Ma se muore, porta molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde, e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna.


Gv 12,24-25





***





Conakry, 29 luglio


Eccellenze, Signori membri e responsabili d'Europa,


abbiamo l'onore, il piacere e la grande fiducia di scrivervi questa lettera per parlarvi dell'obiettivo del nostro viaggio e della nostra sofferenza di bambini e giovani dell'Africa.


Voi siete per noi, in Africa, coloro a cui chiedere soccorso. Noi vi supplichiamo, per amore del vostro continente, in nome dei sentimenti che nutrite per il vostro popolo e soprattutto per l'amore che avete per i vostri figli che amate per la vita. Inoltre, per l'amore del nostro Creatore Dio Onnipotente che vi ha dato tutte le buone esperienze, ricchezze e potere per ben costruire e organizzare il vostro continente, e farne il piu' bello e ammirabile fra tutti.


Signori membri e responsabili d'Europa, e' per la vostra solidarieta' e gentilezza che noi vi chiediamo soccorso in Africa. Aiutateci, noi in Africa soffriamo enormemente, abbiamo dei problemi, e alcune mancanze a livello di diritti. Abbiamo la guerra, le malattie, la penuria di cibo, ecc. Quanto ai diritti dei bambini, e' in Africa e soprattutto in Guinea che abbiamo troppe scuole ma una grande mancanza di istruzione e insegnamento. Salvo nelle scuole private dove si puo' avere una buona istruzione e un buon insegnamento, ma ci vogliono forti somme di denaro. Ora, i nostri genitori sono poveri e ci devono nutrire. Inoltre non abbiamo neanche scuole sportive dove praticare il foot-ball, il basket o il tennis.


Per questo noi, bambini e ragazzi dell'Africa, vi chiediamo di fare una grande, efficace organizzazione per l'Africa per permetterci di progredire. Dunque se vedete che ci sacrifichiamo e mettiamo a repentaglio la nostra vita e' perche' in Africa si soffre troppo e c'e' bisogno di lottare contro la poverta' e mettere fine alla guerra in Africa.


Infine, vi preghiamo di scusare molto per aver osato scrivere questa lettera a Voi, i grandi personaggi a cui dobbiamo molto rispetto. E non dimenticate che e' con voi che dobbiamo lamentarci per la debolezza della nostra forza in Africa.


Yaguine Koita e Fode' Tounkara





Bruxelles, 2 agosto.


I corpi senza vita di Yaguine e Fode', rispettivamente 14 e 15 anni, vengono ritrovati nel vano-carrello di un Airbus della Sabena arrivato da Conakry (Guinea). Uno dei due ha addosso questa lettera.


Se in Italia pochi hanno notato questo fatto di cronaca, a Conakry le salme dei due ragazzi sono state salutate da una folla di giovani. Molti vestivano una maglietta con la scritta "Martiri d'Africa". Perche' si sono sacrificati - ha spiegato uno di loro - come "portavoce che dovevano consegnare un messaggio dell'Africa".


da Nigrizia





QUINTA STAZIONE


GESU' RISORGE DOPO LA MORTE





L'angelo disse alle donne: “Non temete, voi! So che cercate Gesù crocifisso; non è qui: è risorto, come aveva detto. Orsù, osservate il luogo dove giaceva. E ora andate e dite ai suoi discepoli che egli è risorto dai morti e vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, ve l'ho detto”.


Mt 28,5-7





Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i suoi amici.


Gv 15,12-13





***





Se entrate nella vita con questo stupido pensiero: "Io, io, io; io voglio essere felice. Non voglio nessun male agli altri. Non sono cattivo, ma degli altri non m'importa nulla. Io, la mia carriera, il mio successo, la mia promozione, i miei soldi, il mio piacere", guai a voi! Grazie a Dio, la brutalità degli sconvolgimenti che stanno già apparendo qua e là nel mondo spezzerà certamente nei prossimi anni tutti coloro che saranno così stupidi da non aver altro scopo nella vita che il loro io. Grazie a Dio, perché forse questo aprirà loro gli occhi, prima che non abbiano rovinato questo breve momento, questi pochi anni... Che cosa sono infatti i 50 o gli 80 anni che ci sono dati perché impariamo ad amare!


Abbe' Pierre





---





PER UNA VIA CRUCIS DI CARITA'


Sostieni il Centro di Ascolto della tua parrocchia o del tuo decanato, interessandoti sulle iniziative che si svolgono e sui bisogni anche concreti che si segnalano.


Non guardare con disprezzo gli stranieri, anche se indigenti o maleodoranti.


Apri il tuo orizzonte alla mondialita', aderendo alle campagne di promozione e di sviluppo della dignita' umana.


Prendi contatti con un missionario, per conoscere di piu' la realta' degli extracomunitari.


�
QUINTA SETTIMANA DI QUARESIMA





VIA CRUCIS SULLO SFRUTTAMENTO DELLA DONNA





PRIMA STAZIONE


GESU' VENDUTO PER DENARO





Satana allora entrò in Giuda, chiamato Iscariota, che era nel numero dei Dodici. Ed egli andò a mettersi d'accordo con i capi dei sacerdoti e i capi della guardia sul modo di consegnare Gesù nelle loro mani. Essi ne furono contenti e convennero di dargli del denaro. Egli fu d'accordo e da quel momento cercava l'occasione propizia per consegnarlo loro senza che il popolo se ne accorgesse. 


Lc 22,3-6





Non sapete che chi si unisce a una prostituta forma un corpo solo? I due formeranno, dice, una sola carne. Ma chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito.


1Cor 6,15-17





***





Nei primi giorni di agosto siamo stati avvicinati, mentre eravamo fermi a parlare con una ragazza albanese nella sua postazione, da una ragazza appena arrivata sul posto che, senza preamboli, ci ha chiesto di aiutarla. 


Cristiana, questo era il suo nome “d’arte”, ha 25 anni e un bellissimo bambino che da poco ha compiuto un anno, ci ha subito chiesto di trovarle un posto in cui vivere con il suo bambino perché il suo fidanzato-sfruttatore, padre naturale del bambino che non ha mai voluto riconoscere, le aveva detto che lei doveva andarsene al più presto, perché lui sarebbe partito per l’Albania dove un’altra ragazza più giovane l’aspettava per venire in Italia con lui. 


In pratica Cristiana è stata “scaricata”, perché considerata dal suo sfruttatore vecchia e scomoda con quel bambino da custodire, mentre lavorava in strada. 


Si è comportato con lei come si fa con una vecchia auto, che va rottamata per poterne acquistare una nuova che dà maggiori prestazioni e meno problemi. 


Fortunatamente Cristiana ha trovato accoglienza con il suo bambino presso una comunità.  


Ci siamo dati appuntamento il giorno prima di ferragosto in una Milano deserta, lei è salita in auto con il suo bambino e poche borse. Ci ha raccontato tutta la sua vita, mentre ci allontanavamo dalla metropoli indifferente al suo dramma e ci dirigevamo verso l’unica comunità di accoglienza aperta e disponibile a accettarla con il suo bambino.  Un figlio che lei ama più di ogni altra cosa al mondo, forse più ancora della sua triste vita.


Da Progetto Lule





SECONDA STAZIONE


L'AGONIA NELL'ORTO DEGLI ULIVI





Uscito se ne andò, secondo il suo solito, al monte degli Ulivi; lo seguirono anche i discepoli.  Quando giunse sul luogo, disse loro: “Pregate per non cadere in tentazione”. Poi si allontanò da loro alcuni passi e, inginocchiatosi, pregava: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice. Però non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. 


Lc 22,39-42





Gesù, alzati gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: "Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi che adesso avete fame, perché sarete saziati. Beati voi che ora piangete, perché riderete".


Lc 6,20-21





***





"Ieri è stata una giornata terribile. Dovevamo andare a Jahorina (la montagna più bella del mondo) per il week-end, ma quando sono tornata da scuola ho trovato la mamma in lacrime e papà in uniforme. Quando papà ha detto che era stato richiamato dall'unità di riserva della polizia, mi è venuto un nodo alla gola. Mi sono buttata tra le sue braccia e ho iniziato a piangere e a implorarlo di non andare, di restare a casa. Papà ha detto che non aveva scelta, così è andato via e la mamma e io siamo rimaste da sole".


Dal Diario di Zlata





TERZA STAZIONE


IL PROCESSO A GESU'





Pilato allora decretò che fosse eseguita la loro richiesta. Rilasciò quello che era stato messo in prigione per sommossa e omicidio, e che quelli richiedevano, ma consegnò Gesù alla loro volontà.


Lc 23,24-25





Non giudicate e non sarete giudicati. Non condannate e non sarete condannati. Perdonate e vi sarà perdonato.


Lc 6,37





Fin dall'inizio della comunità, a Marial Lou (Sud Sudan), abbiamo notato l'assenza della donne in chiesa. Per incontrarle dovevamo andare a cercarle in casa loro dove erano immancabilmente prese dallo svolgimento dei ruoli loro assegnati: macinare le granaglie, cucinare, lavare, ordinare la capanna, o nei recinti del bestiame per la pulizia o per la mungitura.


Nel 1994 i Comboniani, coadiuvati da un sacerdote diocesano dinka, p. Benjamin Madhal, hanno aperto in missione una scuola elementare dove insegnanti e alunni erano tutti maschi. Abbiamo chiesto il perché dell'assenza delle ragazze e ci è stato risposto: “Sono donne, il loro posto è in casa. Loro compito è macinare il grano, cucinare, eseguire i lavori domestici e mungere”.


“Ma perché devono lavorare così tanto?”, insistiamo. “Così vuole la nostra cultura, la nostra tradizione. Sono le nostre mogli e per averle abbiamo "pagato" tante mucche, è giusto che siano a nostro servizio”.


da Raggio





QUARTA STAZIONE


GESU' MUORE IN CROCE





Era quasi l'ora sesta, quando si fece buio su tutta la terra fino all'ora nona, essendosi eclissato il sole. Il velo del tempio si squarciò a metà. E Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani raccomando il mio spirito”. Detto questo, spirò.


Lc 23,44-46





Maria, giunta al luogo in cui si trovava Gesù, lo vide e si gettò ai suoi piedi dicendogli: “Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto”. Gesù allora, come la vide piangere e piangere anche i Giudei venuti con lei, fremette interiormente e si turbò; poi disse: “Dove l'avete posto?”. Gli dicono: “Signore, vieni e vedi”. Gesù pianse. Dicevano allora i Giudei: “Vedi come l'amava!”.


Gv 11,32-36





***





Molte volte la donna è vittima dell'egoismo maschile, nel senso che l'uomo, il quale ha contribuito al concepimento della nuova vita, non vuole poi farsene carico e ne riserva la responsabilità sulla donna, come se lei fosse la sola "colpevole". Così, proprio quando la donna ha il massimo bisogno del sostegno dell'uomo, questi si dimostra un cinico egoista, capace di sfruttarne 1'affetto o la debolezza, ma refrattario a ogni senso di responsabilità per il proprio atto.


Occorre schierarsi con coraggio per la formula "per la donna", cioè per una scelta che sia veramente a favore della donna. È proprio lei, infatti, a pagare il più alto prezzo non soltanto per la sua maternità, ma ancor più per la istruzione di essa, cioè per la oppressione della vita del ambino concepito. L'unico atteggiamento onesto, in questo caso, è quello della radicale solidarietà con la donna. Non è lecito lasciarla sola. Le esperienze di vari consultori dimostrano che la donna non vuole opprimere la vita del bambino che porta in sé. Se viene confortata in questo atteggiamento, e se contemporaneamente viene liberata dall'intimidazione circostante, allora è capace persino di eroismo.


da Giovanni Paolo II, "Varcare la soglia della speranza"





QUINTA STAZIONE


GESU' RISORGE VINCENDO LA MORTE





Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra. Ma i due uomini dissero loro: “Perché cercate tra i morti il vivente? Non è qui, ma è risuscitato. Ricordatevi come vi ha parlato quando era ancora in Galilea, quando diceva che era necessario che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e il terzo giorno risuscitasse”. 


E si ricordarono delle sue parole. 


Lc 24,5-8





Vi erano con Gesu' i dodici, e anche alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria di Màgdala, dalla quale erano usciti sette demòni, Giovanna moglie di Cusa, amministratore di Erode, Susanna e molte altre. Esse li servivano con i loro beni.


Lc 8,2-3





*





Non e' pensabile oggi il ruolo della madre come chiuso nella casa: non e' serio proporlo ad una ragazza che si sposa intorno all'anno 2000. Se anzi ne incontrassimo una disponibile a farlo (poniamo in un corso per fidanzati) dovremmo metterla in guardia. 


Quella scelta ovviamente resta sempre possibile, ma è meglio se arriva in un secondo momento, dopo aver provato - magari prima del matrimonio, o nella sua stagione iniziale - un impegno all'esterno della famiglia. È bene che la donna oggi abbia un'esperienza professionale, è necessario che partecipi in qualche modo alla vita pubblica: sarà più serena, consapevole del mondo, pari allo sposo, amica dei figli.


Ma è anche importante la disponibilità oggettiva, di tempo e di testa, per la sfida della maternità e della paternità: se la si vuole accogliere per intero, tempestivamente (non rimandata oltre i quarant'anni) e con l'apertura a più di un figlio. Premetto che quella disponibilità può essere realizzata solo con l'impegno di ambedue gli sposi (la libertà di lei sarà comunque proporzionale alla partecipazione di lui) e accenno a cinque possibilità per l'impegno della donna fuori della famiglia:


- la donna rinuncia (se ne ha la possibilità economica e la disponibilità soggettiva) a un'attività professionale e si realizza con forme di volontariato o di lavoro occasionale;


- sceglie professioni compatibili con il ruolo materno (1'esperienza più comune indica 1'insegnamento);


- si orienta a occupazioni riducibili al part-time (impegni di segreteria, colf);


- cerca lavori che possono essere fatti in tutto o in parte a domicilio (accanto a quelli tradizionali, si vanno diffondendo quelli che possono essere svolti a un terminale);


- progetta impieghi temporanei, con previsione di un cambiamento (o un rientro) dopo la maternità: subito dopo, o a distanza di qualche anno, quando i bambini sono alla scuola materna o alle scuole elementari.


Questo elenco è solo una provocazione a cercare: le donne sono creative. 


da Luigi Accattoli, "Non mi vergogno del Vangelo"





---





PER UNA VIA CRUCIS DI CARITA'


Mi informo correttamente sul problema della prostituzione coatta, che genera schiavitu'


Mi impegno per combattere tutte le forme di pornografia e di mercificazione del corpo della donna





